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AVVERTIMENTO 



Solito alt I. e lì. decadendo. a" Arti e 
Manifatture di questa nostra dominante di 
esibire annualmente il frutto delle mie te- 
cniche esercitazioni , nella mattina del 2 5 
luglio prossimo passato, ricorrendo ivi una 
delle mensuali adunanze, mi proponeva di 
presentare tal cosa riputata da me non im- 
meritevole delP attenzione di quel Consesso. 
Mancatomi pertanto il tempo di scrivere la 
opportuna Memoria, mi faceva a dire ver- 
balmente , meglio che per me si potesse, tutto 
quello che aveva in animo di comunicare. 
Poiché al chiudere del mio discorso il me- 
ntissimo Sig. Cav. Vincenzo Brocchi Diret- 
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t ore di quel T Accademia, in unione al Sig. 
March. Luca Bourbon Del Monte di quella 
Vice-presidente, mi sollecitavano con amore- 
voli espressioni a lasciare per archiviarsi 
un ricordo delle cose da me esposte, perciò 
ho creduto di soddisfarvi latamente trascri- 
vendo con fedeltà le parole dette, e dandone 
tosto alla stampa il relativo scritto , non altro 
perchè si conosca il buon animo col quale 
ho accolto quel tratto di gentilezza, e di 
benevolenza usatomi, e l'amore grandissimo 
che pongo in tutto ciò che forma il soggetto 
delle mie occupazioni. 
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Signori! 



o mi permetterò di trattenervi in questa Adu- 
nanza sopra alcune industrie , che sono ora da 
me stabilite ai Bagni di Chiecinella. 

Ai primi del 1844 io era incaricato dal Nobile Sig. Ame- 
rigo Gondi Cerretani di esaminare il luogo di questi Bagni. 
Un'antica rinomanza per molte guarigioni conseguite di gra- 
vissime infermità vi faceva accorrere annualmente un gran 
numero di bagnanti. Il credito di quelle acque tutto giorno 
estendevasi ; ed era pertanto d' uopo che desse venissero 
studiate e quindi meglio conosciute. — Sono questi Bagni 
in Val d' Evola al Nord di Palaia , ed occupano una val- 
lecola dell'estensione di 7 in 800 braccia per un lato, 
e di poco meno* di 200 braccia per l' altro. Il fiume detto 
la Chiecinella , che ha origine li oltre , traversa nella sua 
lunghezza questa vallecola , servendo di scolo alle acque 
minerali che vi scaturiscono in gran quantità. 

Io esaminai allora quella località , la descrissi e la 




Digitized by Google 



— 6 — 

illustrai in ogni rapporto. Esaminai conseguentemente le 
acque minerali che ne sorgevano ; esaminai i fanghi , i ter- 
reni, e tutte le produzioni che vi sono naturali. La mia atten- 
zione si Gssò non poco sopra una enorme quantità di acido 
carbonico, che di continuo da quel terreno medesimo erompe, 
e si versa nell'atmosfera. Chiunque scenda colà non può 
non esser sorpreso dal fenomeno che esso acido produce. 
Aeriforme alla temperatura ed alla pressione ordinarie 
dell'atmosfera, procedendo dalle viscere della terra, con forte 
sibilo ne vien fuori, ed ove incontra acqua la traversa con 
borboglio ed agitazione. Fino dalla mia prima ispezione 
in quel luogo allora disabitato, ma ricoperto di una lussu- 
riatile vegetazione , mi avvidi che di un tal prodotto na- 
turale potevasi far conto , non tanto come mezzo terapeu- 
tico, quanto per alcune industrie, che parevami proprio di 
dovere stabilire nel luogo medesimo. Erano queste relative 
alla fabbricazione dei bicarbonati di potassa e di soda, che 
usi non pochi hanno nelle arti, non che in Chimica ed in 
Medicina, e del carbonato di piombo conosciuto comune- 
mente col nome di biacca. 

Allorché io pubblicai un primo scritto sopra i delti 
Bagni, scritto che intitolai: Illustrazione ed analisi chimica 
dell* acqua minerale addala dei Bagni di ChiecineUa, av- 
vertii queste industrie. Esse avrebbero formato una speciale 
occupazione allorquando non fosse rimasto altro a fare 
sopra i Bagni medesimi , dopo aver provveduto a quanto era 
necessario perchè la umanità potesse utilmente giovarsi 
delle acque loro. 

Mercè le mie sollecitudini, e le lodevolissime intenzioni 
del proprietario di quei Bagni, quel luogo, una volta inospito 
allatto, oggi ha preso un carattere totalmente differente. 
Ove erano buche scavate dai contadini per bagnarsi alla 
meglio ed a cielo scoperto, sono comodi ricetti con adattati 
crateri , ì più di marmo, nei quali non può sdegnare di ba- 
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gnarsi neanche il più facoltoso ed il più esigente fra gli 
uomini. Sei fabbriche sono già sorte su quel terreno; altri 
comodi vi si vedono in essere , ed un gran Palazzo sta 
pur costruendovisi. La Medicina ha ottenuto, si può dire, 
quanto essa in ciò poteva desiderare. 

Ed ecco dunque 1' opportunità d' intraprendere le pre- 
accennate fabbricazioni. A queste io mi accingeva alcuni 
mesi addietro : la prima, come la più semplice, era quella 
relativa alla fabbricazione del bicarbonato di potassa. 

Per questa sostanza , costituita da potassa e da acido 

• • • 

carbonico, giusta la sua formula chimica K C , richiede- 
vasi la potassa, che bisognava procurarsi con mezzi eco- 
nomici , onde la industria tentata avesse un valido appog- 
gio nella più rigorosa economia di spese in ogni rapporto,* 
e nella miglior qualità possibile del prodotto ottenuto. 

Si estrae la potassa ordinariamente, come è noto, 
dalle ceneri dei vegetabili cresciuti in terreni, situati lon- 
tano dal mare ; ma si ha così impura. Puossi avere più pura 
decomponendo la gruma di botte , cioè il tartaro del 
vino purificato , conosciuto dal volgo col nome di cremor 
di tartaro, e dai chimici con quello di bitartrato di po- 
tassa ; e può egualmente aversi pura decomponendo il nitro 
raffinato. Ma in questi casi , se la potassa che si ottiene è 
pura , ragguaglia altresì un prezzo non piccolo. — La 
nostra Maremma offreci frattanto una potassa , che colà da 
vari fabbricanti è estratta dalle piante che rigogliose vi 
crescono: essa ha un prezzo assai basso, e contiene an- 
cora una quantità di parte salina pura non indifferente. 
Un difetto però che la renderebbe inatta alla fabbrica- 
zione di buon bicarbonato, si è il contenere, oltre i soliti 
sali che rinvengonsi nella potassa del commercio , co- 
me solfato di calce, e di potassa, e cloruro di sodio, 
dei composti di ferro, di manganese e di rame. A que- 
st'ultimo specialmente è dovuto un colore celeste, che essa 
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possedè il più delle volte , ed in un diverso grado d' in- 
tensità. Credendo quindi opportuno di fissarmi a questa 
qualità, sì per il basso prezzo cui si vende, sì per essere 
dessa un prodotto Toscano, non mi sgomentò la sua im- 
purità , considerando che con 1* aiuto dei molti mezzi 
offertici dalla chimica, avrei potuto trovare un modo altret- 
tanto facile quanto economico , onde sceverarla da quelle 
materie che ordinariamente la imbrattano. E questo era tosto 
non solo trovato, come era a presumersi, ma anche sperimen- 
tato, prima sopra una piccola quantità di quella stessa po- 
tassa , e poi sopra una quantità di essa più ragguardevole. 
Era questo fondato sopra alcune proprietà conosciute di quel- 
le materie che figurano in tale purificazione, era cioè un'ap- 
plicazione in grande di un processo sperimentale, che è in 
mano di tutti i chimici. Infatti è noto che i solfuri alca- 
lini decompongono tutti i composti, che hanno per base gli 
ossidi di rame, di manganese, di zinco, di piombo ec. ri- 
ducendo i loro metalli alio stato di solfuri, e conseguen- 
temente separandoli dalle materie colle quali sono uniti , 
e dai liquidi che li tengono disciolti, attesoché, come sol- 
furi, sono nelP acqua affatto insolubili. 

In ciò io mi valeva dunque del solfuro di potassio otte- 
nuto decomponendo nei debiti modi il solfato di potassa con 
il carbone ad una forte temperatura. Avrei anche potuto va- 
lermi del comune solfuro, che si ha fondendo la potassa or- 
dinaria con lo zolfo. Il detto solfuro era disciolto nel!' acqua. 
La potassa che voleva purificare era prima di tutto lisciviata 
con una quantità un poco minore del suo peso di acqua. 
In questo caso la massima parte del solfato di calce che 
la imbrattava era eliminato, essendo poco solubile; un poco 
di solfato di potassa restava pure con questo sale calca- 
reo. Rimaneva dunque con essa il poco di cloruro di sodio 
che la contaminava, il resto del solfalo di potassa, ed i com- 
posti metallici che particolarmente voleva eliminare. Affon- 
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dendo nella lisciva fatta c limpida una piccola quantità di 
soluzione del nominato solfuro , nasceva tosto intorbida- 
mento prodotto da una materia di color bruno-nerastro. 
Filtrato il liquido compariva, non più celestognolo, ma gial- 
lastro. Questo colore era dovuto ad un piccolo eccesso del 
solfuro impiegato. Lasciando esso liquido all'aria alcuni 
giorni si decolorava affatto per la conversione del solfuro 
di potassio eccedente in iposolfito. Quella materia bruna 
rimasta sul Gltro era costituita da solfuro di rame , e da 
una piccola quantità di solfuro di manganese. 

Fissato cosi allora il processo di purificazione, io agisco 
oggi in grande, sciogliendo alla volta in 300 libbre di acqua 
libbre 350 di potassa. Preferisco il solfìdrato di ammo- 
niaca al solfuro di potassio, e ne impiego, nella detta quan- 
tità di potassa, once tre soltanto (1). 

Restando nella potassa dell' iposolfito , è questo in tal 
dose da non si poter valutare, potendo al più ragguagliare 
da un tre ad un quattro millesimo. 

lo ho esaminato in questa circostanza diverse qualità 
di potassa. Ne ho trovate di quelle che contengono del 
zinco, del piombo , e del ferro , oltre il manganese ed il 
rame ; voglio dire cioè i detti metalli ossidati , e combinati 
alla stessa potassa io vario modo. 11 manganese certamen- 
te vi è allo stato di acido manganico , o ipermanganico; il 
ferro presumibilmente è a quello di acido ferrico; il rame 
non può esser tenuto disciolto che da un poco di materia 
organica , che ha resistito all' azione del calore, e gli altri 
metalli saranno in quello stato in cui si ammettono disciolti 
dalle sostanze alcaline. Il solfìdrato di ammoniaca li svin- 
cola tutti da queste combinazioni; così anche il ferro che 

(1) È questo quel solfìdrato the si ottiene facendo passare a tra- 
verso P ammoniaca liquida una corrente di gas acido solfidrico fino 
i saturazione. 
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iiou è precipitato ordinariamente dalle soluzioni saline 
quando fa da corpo rietini positivo. 

Da renio libbre di potossa di Maremma io ho rica- 
vato grani 14,4 di rame metallico col meno ora indicato, 
vale a dire decomponendo il solfuro di rame, che ne ho 
ottenuto. Tale potassa era di un colore decisamente azzurro. 

Questo metallo proviene indubitatamente dai vasi che 
s' impiegano nelle fabbriche di potassa ad evaporare le li- 
scive. Forse il manganese ed il ferro sono dovuti alle 
piante da cui si ricava quella potassa. Gli altri metalli non 
possono riconoscere, almeno io credo, altra provenienza che 
quella stessa del rame. 

La lisciva potassica trattata in siffatto modo è suffi- 
cientemente pura, onde poter servire alla preparazione del 
precitato bicarbonato. Se questa soluzione affatto scolorata 
evaporasi dà un residuo di una bianchezza straordinaria. 
Per la operazione in discorso impiegasi quale si ottiene 
dopo il trattamento con il solfidrato, e dopo aver soggior- 
nato il tempo necessario all' aria. 

Come ho avvertito poco fa , per esser convertita in 
bicarbonato non ha bisogno che dell' acido carbonico. Di 
questo la valle dei Bagni ne dà tanto da sorprendere. Se 
quella valle infatti fosse chiusa da tutte le parti, cioè se 
non avesse fra le colline sempre verdi che la circondano, 
larghe fóci, che vi stabiliscano forti correnti atte a cam- 
biarvi rapidamente l'aria; quella valle, ripeto, non altro 
sarebbe che una terribile mofeta ; imperciocché, nelle gior- 
nate tranquille almeno, non solo potrebbe uccidere pronta- 
mente gli uomini che vi scendessero e gli animali, ma anche 
quei volatili che casualmente la traversassero un poco 
al di sotto del limite superiore de' suoi monti di confine (2). 

(2) Presso Napoli, e più prossimamente a Pozzuoli, nella dire- 
zione di Levante, in un'ampia vallata circoscritta da ridenti colline 
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Jl modo che ho voluto tenere per questa conversione 
è al certo il più semplice ed il più conveniente. V acido 
carbonico erompe ivi dal terreno: ritengo che profondamente 

the sembrano invero formate dai Lordi rilevati di un gran cratere 
appartenente ad un vulcano spento, trovasi un lago non piccolo di 
figura ovale, determinato dalle acque pluviali, che non possono scor- 
rere nel mare, che è men di un miglio distante, fi questo il rinno- 
inato lago d'Aguano. Nei lato destro di esso, entrando in quella 
valle, a pochi passi di distanza dal limite ordinario della sua acqua, 
è situata, a piè della collina ciw. vi s'inalza, la famosa Grolla del Cane. 
Essa è citata dagli scrittori, si antichi che moderni, per una prodi- 
giosa quantità d' aria mefitica che da essa scaturisce. Riconosciuta 
quest'aria come costituita da acido carhonico, si annunzia come un latto 
straordinario. Non vi è forestiero che, portatosi a visitare la capitale 
del Regno di Napoli, non si rechi al Lago d' Agnano per esaminare 
questa Grotta. Le guide, di cui sono anche troppo provvedute quelle 
campagne, lo trascinano, come a vedere una maraviglia; ed una 
maraviglia realmente scorge, in tutto ciò che la Natura ba offerto, 
non tanto in quella speciale località, quanto ne' suoi dintorni. Gente 
vi sta aspettandolo per ripetere uno sperimento che talora fa pagare 
un prezzo esorbitante. Consiste questo ne IP introdurre un piccolo 
cane entro la detta Grotta , per far vedere , come al respirare di 
quel!' aria cada tosto in asfissia. — Ma cos' è questa Grotta ? Quale 
è la quantità d'acido carbonico che ne emana? In che consiste la 
specialità che vi richiama il forestiero da lontane regioni? Non con 
sistc che in una miserabile cavità scavala nel terreno, che forma la 
base della precitata collina, ed entro la quale un uomo appena ca- 
pisce. L'acido carbonico che viene dal terreno, si eleva sopra di 
esso fino a piccola altezza ; talmente che per vederne L' effetto sul 
cane destinalo allo sperimento, è d'uopo che la di lui testa sia por 
tata fino a contatto del piano. — È dunque questa Grotti tanto famige- 
rata una piccolezza di fronte alle sorgenti di acido carbonico dei Ba^ni 
di Chiecinella. Se di quella si fa nel Regno di Napoli tanto conto, 
qua] conto non si dovrebbe fare di queste? Noi potremmo quivi avere 
una Grotta atta a produrre ben altri fenomeni che quelli che de- 
stano Y ammirazione al Lago d' Agnano , e dei quali tanto si è 
parlalo ed ancora si parla. Il forestiero che volesse veder perire 
asfittici degli animali nell'acido carbonico, senza andare al Lago d'A- 
gnano avrebbe di che saziare la sua curiosità portandosi a questi Ba 
gni, ove da se stesso potrebbe fare quanti sperimenti volesse. 
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siasi aperto delle vie in numero limitato , ma che atteso 
la friabilità degli strali più superficiali del terreno me- 
desimo da esso traversato , non solo abbia moltiplicato 
all' infinito queste vie, ma che anche passi da ogni punto 
come farebbe l'acqua filtrando (1). Però mentre si ha da per- 
fetto acido carbonico che s' inalza nelP atmosfera, in alcuni 
punti la produzione ne è maggiore, e grandissima. Viene 
ciò annunziato dal sibilo dei soffioni, e dal gorgogliamento del- 
l' acqua, che talora in quei punti a modo di pozze si rac- 
coglie. In questi punti adunque ho inalzato delle fabbri- 
chette di materiale, quadrilatere , alte braccio uno e mezzo, 
e larghe poco più che altrettanto. Sono aperte in alto, a 
perfetta tenuta pei lati e nei punti in cui si congiungono 
col terreno, ed hanno un impiantito di mattoni perforati, 
che riposa sur un buon vespaio, acciocché possa I' acido 
carbonico, che viene di basso, non essere trattenuto pei 
entrare nella cavità. Questa è chiusa in alto con un 
doppio coperchio, affinchè il vento non possa così facil- 
mente disturbare l'operazione che dee farvi si , ed affinchè 
le acque cadenti in tempo di pioggia uon vi penetrino. 
Nel piano di questa cavità dispongo una serie di vasi di 
maiolica ben verniciati , aventi la figura dei comuni tegami 
di terra cotta; sopra questa prima serie ne dispongo una 
seconda; sopra la seconda una terza, e così di seguito fino 
a sei serie. Ciascuna serie è tenuta discosta dall'altra me- 
diante liste di legno , onde P acido carbonico possa libe- 
ramente insinuarsi entro tutti i vasi. Questi sono fino al- 
l' altezza di due terzi ripieni della soluzione preparala 
come ho detto. Tosto che la cavità e chiusa, natura fa il 
resto. 

A proporzione che la potassa prende l'acido carbo- 

{l, Circi la causo di quesl' acido io ho emesso un* ipotesi che 
può leggersi nella mia Illustratone di questi Bagni a 17. 
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nico, di cui ha bisogno per convertirsi in bicarbonato, que- 
sto a mano a mano cristallizza, ed i cristalli, acquistando 
sempre più un maggior volume , o si depositano sulle pa- 
reti dei vasi , o precipitano in fondo ai vasi medesimi. 
Quest' effetto è dovuto alla poca solubilità del bicarbonato 
che si forma, e conseguentemente a non trovarsi esso in 
contatto di dose sufficiente di acqua in cui possa disciogliersi. 
Dopo un certo tempo la potassa che era contenuta in quella 
lisciva , è interamente convertita in bicarbonato ; e questo 
è per la maggior parte separato dal liquido in cui si è 
formato. Restan nel residuo, chiamato in scienza Acqua 
madre, il solfato di potassa, il cloruro di sodio, che erano 
rimasti nella potassa medesima , un poco di bicarbonato 
di potassa, e la maggior parte di queir iposolfito forma- 
tosi nel P operazione della purificazione (1). 

In conseguenza il prodotto che si ottiene è puro, e 
tale da poter servire a tutti gli usi cui si destina. 

In ogn' una delle descritte fabbriche! te. sono impie- 
gate 350 libbre di potassa. Dalle acque madri si ottiene 
per evaporazione una potassa, che non è più adattata alla 
preparazione del bicarbonato, ma che è pur buona ad altri 
usi. Siccome il liquido è in ultimo ridotto a piccol volume, 
per ragioni che dirò or ora , così la quantità di questa 
potassa è poco signiGcante. Essa proviene da quel poco di 
bicarbonato che era rimasto disciolto nel liquido, bicar- 
bonato che durante l' evaporazione e il disseccamento del 
residuo riducesi nuovamente in unicarbonato, o volgarmente 
potassa. 

Due sono le fabbrichette poste fin qui in attività; 
molte altre lo saranno successivamente. La produzione dei- 
fi) Se sono entralo in lutti questi dettagli si è per volere che 
tutti egualmente «pungano ad intendere scientificamente l'operazione 
irenica che si fa. 
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V acido carbonico è colà graude ed immensurabile; grande 
potrà essere quindi la quantità dei genere che annualmente 
vi si potrà preparare. 

Avanti d' intraprendere queste operazioni , che pos- 
sono dirsi in grande, stimando essere prudentissima cosa 
di assicurarsi in ogni intrapresa del fatto il più positivo, 
per quanto non potessi dubitare dell'esito che mi ripro- 
metteva, per le cognizioni che su di ciò aveva acquistate, 
pur volli fare uno sperimento, al quale servi specialmente 
uno dei bagni. Fu messa ivi una quantità di potassa da 
averne dose ragguardevole di bicarbonato. Tutto andò come 
appunto prevedeva. Io vi presento ora conseguentemente una 
mostra di potassa senza purificare, e quale si ha in commercio 
dalle nostre fabbriche, di quella cioè che servi ad un tale 
sperimento; essa, come ben si vede, è celestognola. Presento 
inoltre della soluzione di questa medesima potassa, so- 
luzione, che, per contenere, come ho detto, specialmente del 
rame , è pur celeste. Presento ancora della stessa soluzione 
che ha subito il trattamento del solfldrato, e questa, come 
pur si vede, è limpida ed affatto scolorita. Finalmente pre- 
sento una cassetta di quel carbonato ottenuto in quel primo 
sperimento. Esso è in bei cristalli , bianco al par della 
neve, e secchissimo, prova che non è punto imbrattato da 
unicarbonato. 

Giova che io dica in quest'ultimo proposito, che al- 
lorquando il bicarbonato si è in quelle cavità formato, onde 
venga interamente soprassaturato di acido carbonico, è te- 
nuto vari giorni sopra telai nelle cavità medesime, intanto 
che ha tempo di sgocciolare quasi tutta Y acqua madre che 
lo bagnava. L' ultimo disseccamento si fa all' aria asciutta, 
ed al sole. 

In quest' operazione non è perdita. Il prodotto rag- 
guaglia un prezzo bassissimo, non tanto perchè il genere 
primo costa poco , quanto perchè nel prodotto istesso vi 
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ha aumento di peso, sia per l'acido carbonico che vi si 
fissa, sia per l'acqua di cristallizzazione che il sale è ne- 
cessitato a prendere. E quest' ultima circostanza è quella che 
fa grandemente diminuire la quantità di acqua che s'im- 
piega nel formare la lisciva. 

In conferma di tutto ciò debbo rilevare che la potassa 
del commercio altro non e, come ho fatto presentire, che un 
unicarbonato, espresso dalla seguente formula K C, imbrat- 
tato da varie sostanze , e da qualche frazione d' acqua di 
idratazione. Puri6candola nel modo già espresso riducesi, 
dopo il disseccamento a 9/10 del di lei peso. Cosi in 
cento libbre dì essa si hanno a valutare 90 libbre di unicar- 
bonato anidro; questa quantità corrisponde a libbre 61, 28 
di potassa, a libbre 118, 71 di bicarbonato anidro, ed a 
libbre 130. 40 dello stesso bicarbonato idratato, o in cri- 
stalli. Ciò desumesi dalle seguenti equazioni: 

K C ( K — 589.92) (C = 276.H): 
quindi K *C 90 — K Ri, 28 

KÒ (K = 589.92) + [Ù — 552. 88) : 
quindi K 61.28 = fcfr 118,71. 

K Ò-±- ÌU{KÒ £=1142,79) -4- (H, = 112,4*); 
quindi KC' 118,71 -ÉP ■*■ Hi 130, 40. 

É quasi inut le dire che la purificazione della potassa 
include lieve spesa. Infatti ove si voglia fare con solfuro 
comune di potassio, la spesa effettiva riducesi a pochi pic- 
cioli per ogni libbre cento di essa; con solfuro puro di 
potassio ottenuto dal solfato di potassa , la spesa aumenta 
di poco, ed a poche crazie riducesi preferendo, come ades- 
so io faccio, il solfìdrato di ammoniaca. 

Non si può perciò dubitare che la economia in questo 
modo di preparazione non sia spinta fino al massimo grado; 
che quella industria che ho voluto attivare nella località 
dei bagni di Chiecinella non sia per riescire profittevole , e 



Digitized by Google 



— 16 — 

non debba essere in qualche modo ricompensativa per quel 
Proprietario, il quale cercando il proprio interesse ha non 
meno avuto in mente il bene dell'umanità, e l'interesse 
della Toscana , dappoiché potrà divenire soggetto di un 
commercio attivo con I* estero, essendo nel caso di poter 
preparare più bicarbonato di quello che fri di noi si con- 
sumi. 

Intanto piacerai di avvertire, che, mentre la fabbrica- 
rione di questo prodotto commerciabile progredisce coti 
attività , si sta nel luogo medesimo disponendo per la pre- 
parazione in grande, come ho accennato, di buon bicarbo- 
nato di soda , del quale il commercio ha bisogno, atteso- 
ché quello posto in giro da varie fabbriche estere, è im- 
purissimo, e perciò non adattato per molti usi ai quali sa- 
rebbe destinato. Io pertanto preferirò la cenere di soda 
della Sicilia, non avendo fra di noi chi si occupi in pre- 
pararla con le nostre piante marine. A purificar la soda 
che vi si ricava impiegherò un metodo che ho ideato , e 
che a suo tempo comunicherò, cioè allorquando potrò far 
conoscere i risultati che ne avrò ottenuti. In seguito io ten- 
terò l'altra fabbricazione del carbonato di piombo, cioè 
della comune biacca. E questa la riserberò come l' ultima 
parte delle industrie che intendo di stabilire, siccome essa 
presenta qualche difficoltà per il lato della perfezione del 
genere che si vuol preparare. 

lo dico questo, poiché V acido carbonico che in quella 
valle si ha in tanta quantità, è frequentemente, se non 
sempre, accompagnato da un poco di acido solfidrico , il 
quale danneggerebbe la biacca a proporzione che si for- 
masse, qualora non fosse ad esso impedito di r -agire sulla 
medesima ; e la danneggerebbe inquantochè formerebbe 
con essa una quantità proporzionale di solfuro di piombo, 
che la farebbe essere una biacca non più bianca, ma una 
sostanza più o meno bigia, e conseguentemente non buona 
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per servire all' arte del coloraro. lo ho già ideato anche per 
questa fabbricazione un metodo col quale spero di ovviare 
a questo gravissimo inconveniente, purificando cioè econo- 
micamente I' acido carbonico a misura che si svolge dal 
terreno. Pur di ciò a suo tempo farò conoscere i risul- 
tati, che spero saranno favorevoli. 

// Sig. Rechi, presente a untai discorso, compiace- 
teci in questo punto , mentre io era trattenuto da breve 
pausa, di ricordare: 

« Che egli due anni addietro aveva fatto conoscere 
« all' Accademia istessa alcuni saggi di biacca da lui prc- 
« parata alle sorgenti di Ciuciano con V acido carbonico, 
« che ivi pur si emette in copia: acido che non è per 
» nulla, egli diceva, contaminato da acido soIGdrico, che 
« cioè è purissimo » (1). 

Ed io, riprendendo la parola, proseguiva in questi 
termini : 

Se il Sig. Bechi stabilirà una fabbrica di Biacca alle 
sorgenti Cinciano, come io farò sicuramente a quelle di 
Chiecinella, tapto meglio per la Toscana. 

Presento intanto all' Accademia diversi lavori che sono 
stati da me pubblicati sui Bagni in discorso. In uno, che 
ha la data del 1844, e che è quello che precedentemente 
ho citato, sono indicate le industrie che oggi si portano ad 
effetto ; in un altro, in data del 1816, si parla specialmente 
delle emanazioni solfuree che hanno luogo in quella località. 
Quest'ultimo fu motivato da alcune osservazioni che mi 
erano state fatte verbalmente dall' egregio nostro Collega 
Prof. Taddei, il quale supponeva che le acque di quei Bagni 
potessero essere solfuree, mentre io aveva, dietro le prime 
ricerche fatte, negato alle medesime questa qualità. 

Le più scrupolose ricerche indussero allora a stabilire 

(1) Questa comunicazione fu fatti dal Sig. Bechi con una Me- 
moria che lesse nell'adunanza del 26 aprile 1846. 
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che le dette aeque non erano sulfuree, ma ebe i soffioni < 1 ' aci- 
do carbonico portavano fuori dell' acido solfidrico, in una tal 
quantità però da non si potere in modo alcuno misurare. 
Servirono perciò a confermare latamente le prime mie con- 
clusioni ; sennonché riconobbi che assieme all'acido soIGdrico 
trovavasi pure una sostanza organica particolare, di un 
odore analogo a quello delle materie bituminose , ma in tal 
quantità essa pure da non esser determinabile. 

lo T ho detto altra volta , ed oggi lo ripeterò , che 
T acido solfidrico di quei soffioni non proviene certamente 
dalle parti più recondite della terra, da cui proceder dee 
l'acido carbonico, ma dagli strati più superficiali del ter- 
reno medesimo. È desso evidentemente l' effetto della scom- 
posizione del solfato di calce, esistente in quei terreni ed in 
quelle acque minerali, operata dal deposito di materia orga- 
nica prodotta dagli avanzi della lussuriente vegetazione che 
domina in tutta quella parte di territorio; materia che là 
si trova spesso a strati consistenti sotto al terreno, come 
se fosse una specie di torba. E conseguentemente quella 
materia organica gaseiforme, fugacissima, che accompagna 
i soffioni medesimi esser dee un prodotto della stessa ope- 
razione della natura effettuata a lieve profondità. 

Così la impurità dell'acido carbonico messo oggi a 
profitto per una industria non spreginole riducesi soltanto 
a questi due materiali. 

Io son persuaso che ad essi, ed in specie al secondo, 
come mi fo a provare nell* ultimo dei lavori adesso presen- 
tati, molto si debba attribuire la virtù medicamentosa delle 
acque dei Bagni di Ghiecinella , e dell' aria istessa, che ho 
perciò voluto che si mettesse a profitto in Bagno secco per 
uso dei malati. (1) 

Ed infatti se I* acido carbonico puro, come ho dimo- 

(1) È questa un'applicazione nuova ora falla da me a vantaggio 
della Terapia; la quale ha già da lodarsi per i buoni risultati che 
ne ha subito ottenuti. 
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strato nello stesso scritto, ha sulla pelle un' azione riscal- 
dante da promuovere la traspirazione in chi s' immerga 
fino al collo in una atmosfera di esso, entrando in una 
atmosfera di aria prodotta da quei soffioni, mentre il ter- 
mometro non avverte aumento di temperatura , si prova tale 
smania e tale eccitamento, come se fossimo in un bagno 
a vapore, e quest'effetto, dovuto ad un'azione totalmente 
nervea , è assai maggiore di quello che è prodotto dal- 
l' acido puro. 

Ma mentre cosi è a riguardo del nostro corpo , su 
cui piccolissime frazioni di una tal materia possono per 
azion catalittica o altrimenti , determinare degli effetti 
straordinari e maravigliosi, la stessa materia, per la sua 
piccolissima quantità primamente rcndesi affatto indiffe- 
rente nella preparazione dei bicarbonati di potassa e di 
soda, essendo essa sommamente volatile, e così sfuggevole, 
da disperdersi nel momento, tosto che i detti sali, quando ne 
contenessero, sieno tenuti un momento all'aria (t). — L'a- 
cido solfidrico non sarà inai un inciampo al buon esito 
della preparazione della biacca, ove si voglia considerare 
che con facilità può togliersi all' acido carbonico che esso 
accompagna. 

Quindi le impurità precitate non sono minimamente 
da valutarsi; e quelle industrie che io ho cercato di sta- 
bilire nel luogo dei Bagni non possono non essere coro- 
nate da quel pieno successo che desidero a comune van- 
taggio, ed a ricompensa, dirò cosi, del proprietario di que- 
sti Bagni, il quale nulla ha risparmiato per dare ad essi 
un' esistenza non peritura. E quel luogo perciò, una volta 
ricoperto di spini, disabitato affatto, e nel quale vedevansi 

(1) Questa materia organica non è nò acida nè alcalina, poiché 
non si fissa nè con gli acidi nè con le basi. É soltanto decomposta 
dai corpi disidrogenanti ed ossidanti, come il cloro e l'acido nitroso. 
La difficoltà di raccoglierne dose apprezzabile non ha permesso di 
studiarla quanto sarebbe stato conveniente. 
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soltanto alcune capanne di frasche secche costruite da quei 
bagnanti spintivi da urgentissimi bisogni, lo vedremo più 
anche d'ora ricoperto di fabbriche , e lo vedremo eziandio 
nella stagion propizia popolato soprattutto da molti individui 
attirativi dal credito ognor crescente di quelle acque, ed 
allora e nelle altre stagioni da coloro che dalle industrie 
stabilite vi saranno necessariamente chiamati. Se i Bagni 
di Chiecinella adunque ebbero vita certa nel 1 845 per la 
Terapia, oggi l'avranno ancora per l'Industria commer- 
ciale (1). 

(1) I generi che fabbricatisi, e che in appresso si vogliono fab- 
bricare nel luogo dei Bagni di Chiecinella, utilizzandovi P acido car- 
fionico, che in tanta copia vi si produce, non sono di quelli che 
hanno un gran prezzo. Ma simili intraprese speculative non si fondano 
giammai sopra questa parie di nessuna importanza, ma sihbene sulla 
convenienza dell'intrapresa relativamente ai guadagni che possono 
farsi per l'economia che presentano i processi adottati, e per lo 
spaccio che possono avere i generi con essi fabbricati; e si fondano 
ancora, in quanto all'esito che possono avere, sull'onestà degli in- 
tra prenditori, sulla prudente loro attività a respingere la frode che 
sempre li circonda, e sulla coadiuvazione dei buoni a rendere le vie 
accessibili piane ed agevoli al conseguimento dello scopo che si 
prefiggono. Frattanto i bicarbonati in discorso hanno usi estesi . e 
più li potranno avere quando di una gran perfezione saranno abbon- 
dantemente posti in commercio ad un prezzo bassissimo. E se, come 
non è a dubitare, essi potranno trovare uno sfogo facile a queste 
condizioni, assai più facile lo troverà la biacca che la Toscana prov- 
vede al di fuori, per non esser fra di noi chi ne fabbrichi quanta 
ne occorre alla nostra giornaliera consumazione per i tanti e variati 
usi cui è comunemente destinala. Ed essa , che può sola esser il 
soggetto di una gran fabbrica lucrativa, ha un prezzo molto piccolo 
relativamente a quello di tanti altri generi, che in vari modi pos- 
sono fra di noi fabbricarsi. 

Queste osservazioni io faceva solo per respingere P idea che 
hanno alcuni, cioè che la fabbricazione di tali generi sia oggetto di 
poca entità, in quantochè costano pochissimo, e che perciò l'esito 
di una tale speculazione possa non essere favorevole. 
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